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Manager della sanità, c’è la data del voto: 

le valutazioni arrivano all’Ars 

LE NOMINE  I di Salvo Cataldo 

PALERMO – La dead line sui manager della sanità è stata fissata: giovedì 14 marzo la 

commissione Affari istituzionali andrà al voto sulle nomine scelte dal governo regionale. Il 

calendario dei lavori è stato stabilito al termine della riunione dell‟organismo presieduto 

da Ignazio Abbate. I commissari, però, hanno chiesto una ulteriore integrazione dei 

documenti inviati dalla Regione e intendono ascoltare in audizione l‟assessora alla 

Salute, Giovanna Volo, e il dirigente generale del dipartimento per la Pianificazione 

strategica, Salvatore Iacolino. Due audizioni decisive, che si terranno rispettivamente 

martedì e mercoledì. A distanza di 24 ore arriverà poi il parere della commissione e sono 

diversi, secondo Radio Ars, i nomi che rischiano una valutazione negativa. Si concluderà 

così il percorso iniziato a febbraio. 

I punteggi degli aspiranti manager 

Sul tavolo della prima commissione, intanto, sono arrivate le valutazioni prese in esame 

rispetto a gran parte dei nomi designati. Si tratta di giudizi datati: alcuni risalgono al 2015 e 

portano la firma dell‟Agenas, altri del 2019 con la valutazione fatta dall‟assessorato alla 

Salute. Sono le schede di valutazione relative al raggiungimento degli obiettivi annuali di  

https://livesicilia.it/author/salvo-cataldo/
https://livesicilia.it/nomine-manager-sanita-sicilia-commissione-ars/
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salute e di funzionamento da parte dei candidati designati. Tutti hanno superato la 

sufficienza, seppur con valutazioni diverse. Il punteggio più basso è quello di Walter 

Messina, oggi designato al Civico di Palermo: per la sua precedente esperienza al Villa 

Sofia-Cervello del capoluogo ha collezionato un punteggio di 60,43. Segue Roberto Colletti, 

indicato all‟Azienda ospedaliera Villa Sofia-Cervello di Palermo: al Civico aveva raggiunto 

quota 60,5. Anche la valutazione di Daniela Faraoni risale al 2019: per la manager 

confermata all‟Asp 6 un punteggio di 65,41. 

Giuseppe Laganga Senzio, individuato per il vertice dell‟Asp di Catania, aveva guidato il 

Policlinico di Messina ottenendo nel 2019 68,59 punti. Su Giuseppe Giammanco, scelto per 

il Garibaldi di Catania, la valutazione fatta dall‟Agenas nel 2015 sulla sua esperienza alla 

guida dell‟Asp etnea è stata di 70,29. Salvatore Emanuele Giuffrida, confermato al 

Cannizzaro di Catania, ha ottenuto dall‟assessorato una valutazione di 75,28. Con Maurizio 

Letterio Lanza, assegnato al Bonino Pulejio di Messina, il punteggio dell‟assessorato relativo 

all‟esperienza in sella all‟Asp di Catania sale a 76,34. 

Per Alessandro Caltagirone, che ha guidato l‟Asp di Caltanissetta, la valutazione datata 

2019 è stata di 78,26: andrà a guidare l‟Azienda sanitaria provinciale di Siracusa. Dalla 

provincia aretusea arriva anche Salvatore Lucio Ficarra, che con il suo 89 ha ottenuto il 

punteggio più alto: il governo lo ha designato a dirigere l‟Asp di Caltanissetta. La seconda 

piazza virtuale è andata a Giorgio Giulio Santonocito, designato al Policlinico di Messina: 

l‟ultima valutazione nei suoi confronti risale al 2019 ed è di 84,02, quando diresse l‟Asp di 

Agrigento. Nessuna valutazione per gli altri nomi scelti dal governo dal momento che in 

passato hanno ricoperto altri incarichi o sono comunque alla prima esperienza. 
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Nuova richiesta di documenti 

Il lavoro della commissione, ad ogni modo, non è ancora concluso. La nuova richiesta di 

documenti inviata alla Regione riguarda anche il verbale dell‟ultima prova sostenuta dagli 

aspiranti manager: il colloquio con gli esperti dell‟assessorato. Tra i documenti richiesti anche 

le note con le quali i tre rettori delle università dell‟Isola hanno avanzato le loro proposte per 

la guida dei policlinici universitari. Al momento fuori dalla partita l‟esperto Gaetano Sirna, già 

oggetto di una interrogazione da parte del deputato di Sud chiama Nord Giuseppe 

Lombardo. Sirna è stato confermato direttore Generale del Policlinico di Catania fino a 

ottobre 2025 e per questo la Regione non ritiene che il manager debba passare dal giudizio 

dell‟Ars. La commissione ha invece chiesto tutta la documentazione, forte anche di un parere 

degli uffici del Parlamento. 

Ardizzone (M5s): “La politica esca dalla sanità” 

“Dopo questa lunghissima, estenuante, e soprattutto vergognosa querelle tra i partiti politici 

per spartirsi la sanità siciliana, quantomeno ci saremmo augurati di avere ai vertici di Asp ed 

ospedali il meglio in circolazione”, dice la deputata M5s Martina Ardizzone, che poi 

aggiunge: “Alla luce di come stanno andando le cose, anche quella pia illusione può dirsi 

praticamente sparita: tra gli aspiranti manager selezionati dai partiti ci sono non solo soggetti 

con procedimenti penali in corso, ma anche candidati  con sufficienze molte risicate sulla 

base della valutazione del loro operato nel 2019. Come dire, c‟è da stare poco allegri per il 

futuro. Finché la politica non uscirà dalla sanità per il paziente il futuro sarà tutt‟altro che 

roseo”. Ardizzone poi annuncia: “Cercheremo in tutti i modi di far sì che il governo cambi le 

nomine”. 
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Sanità in Sicilia, il piano di Schifani: 
«Nuovi ospedali e più medici» 
 
Il programma del presidente: «Da Roma un miliardo e 870 milioni. A 
Palermo un polo pediatrico, per il Civico un edificio di 7 piani. Si farà il 
nuovo ospedale di Siracusa, ma non ci sarà l’Ismett 2 
 

07 MARZO 2024 

«Entro l’estate ci sarà la gara d’appalto per realizzare il nuovo polo pediatrico. Poi entro tre anni 

l’opera sarà realizzata e Palermo avrà un centro di eccellenza materno infantile. Primo cantiere di un 

piano che porterà cinque nuovi ospedali a Palermo più quelli di Gela e Siracusa. Per tutto questo 

abbiamo già ottenuto dal ministero della Salute il via libera a un piano di investimenti nazionali che 

porterà in Sicilia un miliardo e 870 milioni»: seduto nella sala giunta, a metà pomeriggio, Renato 

Schifani sfoglia una carpetta in cui è disegnata la sanità che verrà, che avrà più strutture e più medici. 

Con l’investimento dei fondi del cosiddetto articolo 20, da qui alla fine della legislatura cambieranno 

volto i principali ospedali di Palermo e ne nasceranno altri che manderanno in soffitta, come nel caso 

del Policlinico, padiglioni vecchi quasi di cent’anni.  Per il Civico un nuovo edificio di 7 piani, circa 70 

mila metri quadrati. In più i padiglioni più vecchi verranno abbattuti e altri rifunzionalizzati. Il piano 

concordato col ministero prevede pure il finanziamento del nuovo ospedale di Siracusa. Mentre per 

quello di Gela, che avrà 250 posti letto, la Regione ha un budget di 280 milioni. Più difficile che vada 

avanti il progetto dell’Ismett 2 che costerebbe 380 milioni per creare 140 posti letto. 

Nel piano ci sono poi gli impegni per potenziare gli organici e tagliare le liste di attesa. 
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Ospedale Basilotta, gastrectomia subtotale 

laparoscopica per un tumore dello stomaco 

Effettuato intervento mininvasivo con linfoadenectomia D2. Si tratta di un gold standard 
nell'approccio al paziente chirurgico 

ENNA. Interventi sempre più complessi e innovativi presso la Chirurgia Generale del Presidio 

Ospedaliero “Carlo Basilotta” di Nicosia. L‟equipe chirurgica, diretta dal Dr. Salvatore 

Puglia, ha eseguito un intervento di gastrectomia subtotale in modalità laparoscopica con 

linfoadenectomia D2 per adenocarcinoma. L‟esecuzione della procedura da parte del Dr. 

Puglia è stata possibile grazie alla collaborazione, oltre che dei chirurghi Selene Claudia 

Luddeni e Laura Maria Vergara, del Direttore dell‟UO di Anestesia e Rianimazione Davide 

di Fabrizio e dall‟anestesista Pietro Trovato, del Coordinatore Infermieristico del Blocco 

Operatorio Mario D’Amico, e degli Infermieri di Sala Operatoria Santina Barbera, Sebastian 

Calandra e Salvatore Amoruso. La laparoscopia, o chirurgia mini-invasiva, è una tecnica 

che comporta numerosi vantaggi per i pazienti, come una riduzione dei tempi di recupero e 

minori complicazioni post-operatorie. Dal mese di aprile 2020 il Dr. Salvatore Puglia è 

Responsabile del reparto di Chirurgia Generale dell‟Ospedale Carlo Basilotta. In questi anni il 

team da lui diretto ha eseguito interventi di chirurgia oncologica e funzionale del tratto gastro-

intestinale, con le più recenti metodiche chirurgiche mini-invasive e con risultati eccellenti. 

«Per la nostra equipe - afferma il dott. Puglia - il trattamento 

laparoscopico mininvasivo rappresenta il gold standard nell‟approccio al paziente  
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chirurgico. Il trattamento delle patologie benigne quali la calcolosi della colecisti, la chirurgia 

della parete addominale (con innovative tecniche di riparazione protesica), l‟ernia iatale, le 

patologie del pavimento pelvico possono beneficiare dell‟utilizzo di tale tecnica. Anche per il 

trattamento dei tumori e delle patologie benigne dello stomaco, del colon, del retto e dell‟ano 

può essere effettuato con tecnica mininvasiva, come dimostra la recente esecuzione di un 

innovativo intervento di gastrectomia subtotale con linfoadenectomia D2 per 

adenocarcinoma dello stomaco interamente laparoscopica». 
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Cuore. Trovate microplastiche nelle placche delle 

arterie, rischio almeno raddoppiato di infarto e 

ictus. Lo studio italiano 

Un ampio studio dell’Università della Campania Luigi Vanvitelli, pubblicato 
sul The New England Journal of Medicine, ha coinvolto 257 over 65 seguiti per 
34 mesi dopo un intervento di endoarterectomia alle carotidi. Rilevate nelle 
placche aterosclerotiche osservate al microscopio elettronico la presenza di 
micro- e nanoplastiche 

 

07 MAR - Onnipresenti, le micro- e nanoplastiche attaccano anche il cuore con effetti dannosi fino ad oggi 

sconosciuti e mai provati prima. Dopo averle trovate nell‟uomo in diversi organi e tessuti, tra cui la placenta, il 

latte materno, fegato e polmoni, compresi i tessuti cardiaci, uno studio italiano rivela per la prima volta la loro 

presenza perfino nelle placcheaterosclerotiche, depositi di grasso nelle arterie pericolose per il cuore e fornisce 

soprattutto prova inedita della loro pericolosità. I dati raccolti mostrano infatti che le placche aterosclerotiche “da 

inquinamento” sono anche più infiammate della norma, quindi più friabili ed esposte a rischio di rottura con un 

aumento almeno 2 volte più alto del rischio di infarti,ictus e mortalità rispetto a placche aterosclerotiche che non 

sono infarcite di plastica. Lo ha verificato un ampio studio italiano coordinato da ricercatori dell‟Università della  
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Campania Luigi Vanvitelli, oggi pubblicato sulla rivista The New England Journal of Medicine, che dimostra 

come le placche aterosclerotiche contengano spesso micro- e nanoplastiche a base di polietilene (PE, rilevato 

nel 58.4% dei casi) o polivinilcloruro (o PVC, individuato nel 12.5% dei casi), due dei composti plastici di maggior 

consumo nel mondo, utilizzati per realizzare prodotti che vanno dai contenitori ai rivestimenti, dalle pellicole 

plastificate a materiali per l‟edilizia. 

L’editoriale del New England Medical Journal Lo studio italiano è accompagnato da un editoriale della rivista 

che definisce la ricerca “una scoperta rivoluzionaria che solleva una serie di domande urgenti: l‟esposizione a 

microplastiche e nanoplastiche può essere considerato un nuovo fattore di rischio cardiovascolare? Quali organi 

oltre al cuore possono essere a rischio? Come possiamo ridurre l‟esposizione?”, scrive l‟epidemiologo Philip J. 

Landrigan, fondatore e direttore del Global Public Health Program del Boston College e del Global Pollution 

Observatory all‟interno dello Schiller Institute for Integrated Science and Society, che firma l‟editoriale. “Il primo 

passo è riconoscere che il basso costo e la convenienza della plastica – continua - sono ingannevoli e che, di 

fatto, nascondono grandi danni, come il contributo della plastica agli esiti associati alla placca aterosclerotica. 

Dobbiamo incoraggiare i nostri pazienti a ridurre l‟uso della plastica, in particolare degli articoli monouso non 

necessari e sostenere il Trattato Globale sulla Plastica delle Nazioni Unite per rendere obbligatorio un tetto 

globale alla produzione di plastica. Come per i cambiamenti climatici anche la risoluzione dei problemi associati 

alla plastica richiederà una transizione su larga scala dal carbonio fossile”.  

Lo studio L‟indagine è stata condotta su 257 pazienti con oltre 65 anni sottoposti a un‟endoarterectomia per 

stenosi carotidea asintomatica, procedura chirurgica durante la quale sono state rimosse placche 

aterosclerotiche che poi sono state analizzate con il microscopio elettronico così da rilevare l‟eventuale 

presenza di micro- e nanoplastiche, ovvero particelle plastiche con un diametro rispettivamente inferiore a 5 

millimetri o a 1 micron (0,001 millimetri). “L‟analisi ha dimostrato la presenza di particelle di PE a livelli misurabili 

(circa 20 microgrammi per milligrammo di placca) nel 58.4% dei pazienti e di particelle di PVC (in media 5 

microgrammi per milligrammo di placca)nel 12.5% - dichiara Giuseppe Paolisso, coordinatore dello studio e 

Ordinario di MedicinaInterna dell‟Università degli Studi della Campania “Luigi Vanvitelli” -; soprattutto, tutti i 

partecipanti sono stati seguiti per circa 34 mesi e si è osservato che in coloro che avevano placche „inquinate‟ 

dalle plastiche il rischio di infarti, ictus o di mortalità per tutte le cause era almeno raddoppiato rispetto a chi non 

aveva placche aterosclerotiche contenenti micro- e nanoplastiche,i ndipendentemente da altri fattori di rischio 

cardio-cerebrovascolari come età, sesso, fumo, indice d imassa corporea, valori di colesterolo, pressione e  
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glicemia o precedenti eventi cardiovascolari. I dati mostrano inoltre un incremento locale significativo di 

marcatori dell‟infiammazione in presenza delle micro- e nanoplastiche”. 

Il meccanismo dei danni creati al cuore dalla plastica “L‟effetto pro-infiammatorio potrebbe essere uno dei 

motivi per cui le micro- e nanoplastiche comportano una maggiore instabilità delle placche e quindi un maggior 

rischio che si rompano, dando luogo a trombi e provocando così infarti o ictus – spiega Raffaele Marfella, 

ideatore dello studio e Ordinario di Medicina Interna dell‟Università degli Studi della Campania “Luigi Vanvitelli” –

. Dati raccolti in vitro e negli animali da esperimento hanno già mostrato che le micro- e nanoplastiche possono 

promuovere lo stress ossidativo e l‟infiammazione nelle cellule dell‟endotelio che ricopre i vasi sanguigni, ma 

anche che possono alterare il ritmo cardiaco e contribuire allo sviluppo di fibrosi e alterazioni della funzionalità 

del cuore: questi risultati mostrano per la prima volta nell‟uomo una correlazione fra la presenza di micro- e 

nanoplastiche e un maggiorrischio cardiovascolare”. 

La diffusione delle plastiche Il PE è una delle plastiche più utilizzate al mondo, tanto da costituire il 40% del 

volume totale della produzione mondiale di materie plastiche; leggero e resistente a urti e corrosione, è usato 

ampiamente per realizzare contenitori, oggetti, rivestimenti. Il PVC è altrettanto diffuso ed è una delle materie 

plastiche più versatili, perché può essere modellato e stampato a caldo, ma anche sciolto per spalmare tessuti e 

superfici; si trova in innumerevoli prodotti, dai rivestimenti alle pellicole, dai tubi fino ai dischi in vinile. Entrambi 

possono dare origine a microscopiche particelle plastiche che si riversano nell‟ambiente e possono poi essere 

assorbite: stando all‟ultimo rapporto Future Brief sullenanoplastiche della Commissione Europea, in media un 

adulto inala o ingerisce dalle 39.000 alle52.000 particelle plastiche all‟anno, pari a 5 grammi di plastica alla 

settimana, l‟equivalentedi una carta di credito. “L‟aumento esponenziale della produzione è la causa principale 

del peggioramento dei danni da plastica – si legge nell‟editoriale -. In tutto il mondo, la produzione annuale è 

cresciuta da meno di 2 milioni di tonnellate nel 1950 a circa 400 milioni di tonnellate a oggi. Si prevede che 

questa produzione raddoppierà entro il 2040 e triplicherà entro il 2060”. 

Cosa resta ancora da chiarire “Il nostro studio non ha indagato l‟origine delle micro- e nanoplastiche rilevate 

nelle placcheaterosclerotiche: considerata l‟ampia diffusione di PE e PVC, attribuirne la fonte di 

provenienzanell‟uomo è pressoché impossibile – precisa il Prof. Antonio Ceriello dell‟IRCSS Multimedica di 

Milano -. Sono soprattutto le particelle plastiche più piccole, le nanoplastiche, a poter penetrare in profondità nei 

tessuti, ma numerosi studi ne hanno rinvenute anche di dimensioni maggiori e in quantità rilevabili in molti organi 

umani: si sono trovate particelle con un diametro fino a 10 micron nella placenta, fino a 15 micron nel latte  



 

 

   CRT Sicilia | Piazza Nicola Leotta, 4 - 90127 Palermo | tel. 091 666 38 28 | fax 091 666 38 29 | segreteria@crtsicilia.it | www.crtsicilia.it 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

materno e nelle urine, fino a 30 micron nel fegato, fino a 88 micron nei polmoni, con un diametro superiore a 0,7 

micron nel sangue. Sebbene i nostri dati non stabiliscano un rapporto di causa-effetto, tuttavia suggeriscono che 

le micro- e nanoplastiche potrebbero costituire un nuovo, importante fattore di rischio cardiovascolare di cui 

tenere conto”. “La qualità di questo studio – aggiunge il Rettore dell‟Università degli Studi della Campania “Luigi 

Vanvitelli”, Prof. Gianfranco Nicoletti - dimostra ancora una volta quanto sia cresciuta la nostra Università in 

questi anni e che grandi potenzialità di sviluppo essa ha nel prossimo futuro”. 

 


















